
È con grande gratitudine e senso 
di responsabilità che ho raccolto 
il testimone dell’amico e collega, 

Luigi Clerici, alla guida del periodico 
dell’Associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili – ANMIC. Gratitudine 
perché questa realtà così importante, 
presente in provincia di Como da oltre 
mezzo secolo (nata, di fatto, a pochi 
anni di distanza dalla sua fondazione, 
avvenuta nel 1956 a opera di Alvido 
Lambrilli), mi ha chiesto di entrare a far 
parte della propria squadra. E da qui 
scaturisce il senso di responsabilità, 
perché l’ANMIC è caratterizzata da 
uno slogan molto evocativo: “aiutaci 
a sostenere i tuoi diritti”. È la stessa 
Agenzia nazionale per il Lavoro a 
defi nire l’associazione come ente 
«a disposizione di ogni persona con 
disabilità, per aiutarla a risolvere 

problemi di assistenza, collocamento, 
pensione e accertamento di invalidità, 
integrazione scolastica, barriere 
architettoniche». Ancora oggi, troppo 
spesso, il concetto di inclusione 
rischia di essere solo una buona 
intenzione e ogni sforzo, anche il più 
piccolo, anche quello che può passare 
attraverso il periodico associativo, è 
un passo fatto verso una società che 
non lasci indietro nessuno. “Insieme 
con l’Anmic”, dopo la pausa forzata 
imposta dal Covid, riprende il suo 
cammino, con una veste grafi ca 
rinnovata e un formato più agile, quasi 
tascabile. Inizia oggi questa nuova 
avventura per guardare, con curiosità 
e interesse, cosa accade intorno a noi.

Enrica Lattanzi
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Periodico Anmic, un percorso che riprende...

ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MUTILATI ED INVALIDI CIVILI

Via Natta, 16 - Como 
Telefono: 031.266134
email: info@anmic-como.it
PEC: como@pec.anmic.it

Si riceve solo su appuntamento.
Potete prenotarvi:

- dal lunedì al venerdì
- dalle ore 9.00 alle ore 13.00
- chiamando il numero 031.266134
- o scrivendo a: info@anmic-como.it
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con l’entrata in vigore, il 1° 
aprile 2022, del Decreto che 
sancisce la cessazione dello 

stato di emergenza, in Italia sono 
diventate operative le norme per 
il progressivo superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione 
dell’epidemia da Covid-19. Abbiamo 
vissuto mesi complicati e ora resta la 
certezza che sarà necessario mantenere 
atteggiamenti di prudenza nei confronti 
di un virus divenuto endemico. Con 
valentina introzzi, vice-presidente della 
sezione comasca dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi civili, 
abbiamo tracciato un bilancio di 
quanto è accaduto dal marzo 2020 a 
oggi, con il desiderio di guardare oltre.

Valentina, innanzitutto ricordiamo: 
che cos’è Anmic e quali sono le sue 
competenze?
«Essendo un’associazione di categoria, 
ANMIC Como è abilitata all’invio 
telematico dei certifi cati di invalidità 
per ottenere la visita presso la 
commissione invalidi. Siamo in grado 
di seguire tutto l’iter della pratica, 
informandovi sui vostri diritti aiutandovi 
ad ottenerli. Negli ultimi anni abbiamo 
ampliato i servizi convenzionati per i 
nostri tesserati. Ad esempio abbiamo 
un medico certifi catore che può fare 
diversi tipi di certifi cati. Dalla richiesta 
visita per l’invalidità civile, alla richiesta 
di accompagnamento oppure la 
richiesta della legge 104 e tanto altro. 
Invito tutti a visitare il nostro sito 
web per avere maggiori dettagli. Ne 
approfi tto per ricordare che potete 

seguirci anche sulle pagine Facebook e 
instagram e che potete anche iscrivervi 
alla nostra newsletter “Avvisi Digitali”, 
per restare costantemente aggiornati 
sulle nostre attività, iniziative e novità». 

Quali sono state le diffi coltà 
maggiori incontrate dall’Anmic in 
questi due anni?
«Se ripenso ai primi mesi di lockdown, 
ricordo bene che l’attività assoCiativa 
non si è mai fermata, ma è Cambiata 
radiCalmente fin da subito. passavamo 
molto tempo al telefono. soprattutto 
per dare sostegno o anChe solo per poter 
sCambiare due parole. Non avevamo 
orari e questo aspetto non è stato facile 
da gestire. Con il passare dei giorni, 

L’INTERVISTA: A COLLOQUIO CON VALENTINA INTROZZI
VICE-PRESIDENTE DI ANMIC COMO

L’attività associativa? Non si è mai fermata! 
Ora l’ANMIC guarda a un futuro più digitale 
ma sempre vicino alle persone...
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abbiamo trovato il modo di risolvere 
la maggior parte dei problemi, anche 
quelli che non erano di nostra stretta 
competenza, ma le richieste arrivavano 
e non Ce la siamo sentita di tirarCi 
indietro. Il rapporto amichevole che 
abbiamo sempre cercato di instaurare 
con le persone, in quei momenti, ha 
certamente portato i suoi frutti». 

in che modo, ripensandola, 
è proseguita l’attività 
dell’associazione?
«Appena ci è stato permesso, siamo 
tornati a lavorare in sede e non 
abbiamo più smesso, pur rispettando 
i vari cambi di colore applicati alla 
nostra regione e a, mano a mano, 
superati. In sostanza, la nostra attività 
di supporto e guida nella burocrazia, 
a tutela dei diritti dei nostri assistiti, 
non è cambiata. Abbiamo però 
dovuto rinunciare a tutta la parte 
conviviale della vita associativa. E 
questo sicuramente non è stato facile 
da metabolizzare. Pian piano abbiamo 
capito che il problema più grande era 
la paura. Paura nel senso più profondo 
e allargato. La gente aveva paura, 
perché le loro abitudini, anche le più 
banali erano state stravolte. Fino alla 
fi ne dell’estate 2020, abbiamo cercato 
di comportarci e di lavorare come se il 
2020 fosse stato solo una parentesi».

 
che cosa resta dal tempo della 
pandemia? Quali le competenze 
acquisite, le risorse introdotte, che 
potranno tornare utili anche nel 
post-pandemia?
«Quando a novembre 2020 siamo 
ripiombati in zona rossa, ci siamo 
presi un momento per rifl ettere e 
capire cosa poter fare per cambiare il 
nostro modo di lavorare, continuando 
a tutelare, guidare e supportare chi 
si rivolge ad ANMIC. abbiamo Capito 
quanto fosse fondamentale traghettare 
il nostro modo di lavorare in un mondo 
sempre piÙ digitale. Non nego che sia 
stato diffi cile soprattutto tenendo 
conto del fatto che le persone che 
hanno sempre avuto a che fare con noi 
e che chiedono più frequentemente 
il nostro aiuto, sono sicuramente 
abbastanza lontane dalla tecnologia e 
dal suo utilizzo nella vita quotidiana. 
Abbiamo cercato una chiave di lettura, 
per dare vita a un passaggio che 
non fosse troppo drastico e che non 
risultasse come un’imposizione, bensì 
come un cambiamento necessario 
per continuare a crescere insieme e a 
svolgere, come sempre, il nostro ruolo 
di tutela, rappresentanza e guida, così 
com’è stato negli ultimi 55 anni sul 
nostro territorio». 
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Come prosegue, ora, l’attività 
dell’Anmic? 
«Il cambiamento non è stato facile e 
non è ancora finito! La digitalizzazione 
è arrivata quasi tutta insieme, complice 
la pandemia, soprattutto per quanto 
riguarda il nostro settore. Abbiamo 
fatto un grande lavoro, ma la strada 
è ancora lunga. Vorrei far capire 
alle persone che sebbene il nostro 
approccio nei loro confronti ora è 
un po’ più professionale e un po’ 
meno personale, non è sicuramente 
sintomo di poco interesse verso 
le problematiche che ci vengono 
sottoposte, anzi. Solo che molte cose 
che fino a due anni fa si potevano 
fare in maniera informale, adesso non 
si possono più fare in quel modo. 
Chiediamo quindi a tutti voi di darci una 
mano in questo momento di cambiamento. 
ANMIC vuole essere e resterà il vostro 
punto di riferimento e il vostro tramite 
con le istituzioni e gli Enti. Il nostro 
esservi vicini è diventato anche il 
semplice mandare una mail per voi, 
quando è possibile; per essere sempre 
più presenti ed efficienti, dobbiamo 
continuare a lavorare e a formarci 
adeguatamente».
 

Cosa dire sul tesseramento in corso?
«Siamo in piena campagna 
tesseramento ANMIC 2022. Ci 
tengo a ricordare a tutti i nostri 
lettori che molte delle nostre attività 
dipendono in maniera vitale proprio 
dal tesseramento. Questo giornale ne 
è l’esempio più concreto. Tesserarsi è 
fondamentale per moltiplicare la nostra 
forza e il nostro peso sociale su tutto 
il territorio comasco. Le modalità per 
tesserarsi o rinnovare la propria tessera 
ANMIC sono diverse. Le potete trovare 
descritte sia tra queste pagine oppure 
potete trovare tutte le informazioni 
utili sul nostro sito. Ricordate che 
il tesseramento è valido da gennaio a 
dicembre di ogni anno».
 
Un augurio per il futuro...
«Abbiamo passato due anni complicati, 
difficili sotto molti punti di vista. 
Ci aspettano altri cambiamenti, 
soprattutto dal punto di vista 
associativo a livello nazionale. Infatti, 
siamo entrati nell’ultimo anno di 
transizione che porterà ANMIC nel 
2023 a diventare Associazione del terzo 
settore. Per la nostra sede comasca, mi 
auguro davvero che questo sia un anno 
di serenità e di crescita». 
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LETTO PER VOI: “CALZE IN CACHEMIRE”

VISTO PER VOI: “CODA”

La canturina Federica Maspero, oncologa e 
atleta paralimpica, è l’autrice di questo libro. 
Qui racconta la sua vita straordinaria, di 

atleta tenace e capace e di donna a tutto campo. 
Il giorno del suo ventiquattresimo compleanno, 
Federica viene colpita da una meningite 
fulminante e rimane in coma farmacologico 
per due mesi. Al risveglio scopre di aver subito 
l’amputazione di entrambe le gambe a partire 
dal ginocchio. Questa sconvolgente esperienza 
la coglie nel mezzo dei suoi studi di medicina e 
dei suoi progetti giovanili. Federica riprende in 
mano la sua vita da capo: si laurea, si specializza 
in oncologia, coltiva relazioni di amicizia e 
d’affetto e si assume le grandi responsabilità 
professionali. Oggi esercita la professione medica 
e ha partecipato ai Mondiali paralimpici di Doha 
nel 2015 e di Londra nel 2017, alle Olimpiadi 
paralimpiche di Rio nel 2016. Sempre nel 2016, 
al Grand Prix di Grosseto conquista il record 
mondiale con la staffetta femminile 4x100.

Agli Oscar 2022 il � lm CODA (acronimo di 
Children of Deaf Adults, � glio di un genitore 
sordo) - I segni del cuore, ha trionfato 

ricevendo tre statuette, tra cui quella di Miglior 
Film. Ruby, una ragazza diciassettenne, è l’unica 
persona udente di una famiglia di persone sorde. 
A scuola viene ignorata e presa in giro dalle altre 
studentesse. Ogni mattina aiuta i genitori e il 
fratello a gestire l’attività di pesca ed è lei il 
referente principale per contrattare la vendita del 
pesce. Al tempo stesso ha una grande passione 
per il canto ed entra nel coro della scuola diretto 
dal maestro Villalobos che con lei è molto severo: 
la rimprovera per i suoi ritardi ma riconosce che 
ha un grande talento e cerca così di prepararla 
per l’audizione a una prestigiosa scuola. Ruby 
si trova a un bivio: seguire i propri sogni o 
continuare ad aiutare la sua famiglia? CODA, 
remake del francese La famiglia Bélier, è un � lm 
sulla voce e sulle relazioni familiari. Prima degli 
Oscar aveva trionfato al Sundance Film Festival.

6



L’INIZIATIVA: UN CUORE PER L’AUTISMO E CARREFOUR

i genitori che hanno fi gli con 
problemi di spettro autistico ben 
conoscono il travaglio del fare la 

spesa. I supermercati sembrano essere 
un insieme insuperabile di barriere, le 
mamme e i papà vivono con dolore 
l’incomprensione che si crea negli altri 
clienti presenti nel grande magazzino 
di fronte ai comportamenti del proprio 
fi glio, atteggiamenti che esprimono 
un disagio e che vengono scambiati 
per maleducazione. Per accogliere le 
necessità delle famiglie che convivono 
con l’autismo, dal 2017, in Italia, è nata 
l’esperienza della “Quiet Hour”, un 
progetto che ha lo scopo di rendere 
il supermercato un ambiente più 
inclusivo anche per le persone con 
problemi di spettro autistico. 
dallo sCorso 7 aprile, nel punto vendita 
di tavernerio della Catena Carrefour 
(uno dei 16 aderenti sull’intero territorio 
italiano) tutti i giovedÌ, dalle 14.00 
alle 16.00, viene appliCata la “quiet 
hour”. In queste due ore di tempo, 
il supermercato adotterà tutti gli 
accorgimenti per ridurre i rumori e gli 
stimoli sensoriali che possono arrecare 
fastidio: verranno evitati gli annunci 
della cassa centrale (i dipendenti 
comunicheranno solo via telefono), 
le radio e gli schermi presenti negli 
ipermercati saranno spenti, verranno 
inoltre ridotti i suoni alle casse e 
sarà abbassata l’illuminazione. Verrà 
inoltre creata una corsia preferenziale 
per famiglie con fi gli con problemi 
di spettro autistico. questa grande 
novità viene introdotta in provinCia 
di Como grazie alla Collaborazione 
dell’assoCiazione “un Cuore per 
l’autismo – onlus”, Che ha aCColto 
da subito la proposta di Carrefour 
italia. «Fare la spesa è un atto che fa 
parte della quotidianità di ognuno 

ed è importante che sia un momento 
sereno e piacevole per tutti – spiega 
paola aCCornero, General Secretary 
del marchio della grande distribuzione 
–. Il progetto “Quiet Hour” garantisce 
un’esperienza inclusiva che promuove 
l’autonomia delle persone autistiche e il 
benessere di tutte le famiglie».

“Un Cuore per l’Autismo” è una 
Onlus formata esclusivamente 
da genitori. Gestisce due punti 
di ascolto a Bosisio Parini (Lc), 
presso “La Nostra Famiglia” 
(momentaneamente chiuso a 
causa della pandemia), e a como 
in via natta, presso la sede di 
Anmic. Scopo dell’associazione 
è dialogare con le istituzioni 
per migliorare la qualità della 
vita delle persone con problemi 
di spettro autistico e delle loro 
famiglie, prestare assistenza 
sociale e burocratica, svolgere 
attività di sensibilizzazione 
ovunque ci venga richiesto, offrire 
supporto morale e psicologico, 
offrire forme di svago a bambini e 
ragazzi che possano affi ancare il 
percorso terapeutico favorendo la 
socializzazione. 
Info: www.cuore4autismo.org. 
Si riceve, previo appuntamento, 
a Como, in via Natta 16, c/o sede 
ANMIC, il martedì dalle 9.00 
alle 12.00. Scrivere a: info@
cuore4autismo.org.

Una spesa...
inclusiva!
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